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Il governatore della Banca d'Italia resta «Serve più flessibilità» dice il numero uno 
cautamente ottimista. Ma lancia l'allarme di via Nazionale, il quale invita i privati 
occupazione: «Tra gennaio e luglio il tasso e lo Stato a rilanciare gli investimenti 
di disoccupazione è passato dal 9% al 10% » E a spostare il risparmio dai Bot alle imprese 

Fazio: «Già scomparsi 700mila posti» 
«Nel '94 ripresa possibile, ma il lavoro resterà un problema» 
Il Governatore di Bankitalia, Antonio Fazio, conti
nua ad essere cautamente ottimista: «Nel '94 il Pil 
tornerà a crescere dell'I,5-2%». Brutte notizie, inve
ce, per la disoccupazione: «Nei primi sei mesi del
l'anno sono scomparsi 670mila posti». E ancora: 
«Serve più flessibilità. La ripresa non risolverà i pro
blemi dell'occupazione». Fazio poi lancia la sua ri
cetta: «Servono più investimenti pubblici e privati». 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA. Ripresa in arrivo 
nel '9*1. Disoccupazione in ere- • 
scila. Consumi e investimenti 
in caduta libera. Risparmio sta
bile. Inflazione a rischio. La si
tuazione economica'italiana 
viene cosi fotografata dal Go
vernatore della Banca d'Italia, 
Antonio Fazio, alla G9csima 
giornata mondiale del rispar
mio, a Roma. Ad ascoltarlo c'ò 
il gotha del mondo bancario e . 
il presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scatfaro. , ••- , 

Fazio continua ad essere 
cautamente ottimista sul tutu-
ro dell'azienda Italia. La ripre
sa non e proprio dietro l'ango
lo, ma neanche troppo lonta
na. Nel frattempo, però, e ne

cessario che i pnvati e lo Stato 
investano di più e che quest'ul
timo la smetta di dirottare su 
Bot e Cct il risparmio, indiriz
zandolo invece verso le impre
se. Inoltre il Governatore è 
convinto che la ripresa non 
trascinerà con se un aumento 
dell'occupazione e chiede più 
flessibilità nel mondo del lavo
ro. Niente ricette draconiane, 
dunque. Ma più investimenti 
pubblici e privati e più flessibi
lità nel lavoro, in attesa che la 
locomotiva riparta. 

Disoccupazione. Viene 
cosidcrala come la vera bestia 
nera. «L'occupazione com
plessiva, - dice Fazio - misura
ta in unità standard e com

prensive delle ore di cassa in
tegrazione, e diminuita nella 
prima metà di quest'anno del 
2,9*». Cioè, specifica, fuori dal 
testo ufficiale, «di 670mila uni
tà». Ma va detto che questi 
700mila posti in meno non 
corrispondono ai disoccupati, 
ma sono un dato, ricavalo dal
la contabilità nazionale, che 
comprende i lavoratori stranie
ri, i militari e il lavoro nero. Un 
dato che comunque e estre
mamente preoccupante, tenu
to anche conto che il tasso di 
disoccupazione, da gennaio a , 
luglio, «e passato dal 9,<1% al 
10,3», con punte del 20% nel 
Mezzogiorno». 
Ripresa. Fazio è ottimista: «Se 
i fattori di fiducia diverranno 
più consistenti e prevedibile, 
per ii 199*1, un'inversione di 
tendenza, non solo nella pro
duzione ma anche negli inve
stimenti. 11 prodotto nazionale 
potrebbe accrescersi tra l'I ,5 e 
il 2*». 
Flessibilità. Tuttavia, i riflessi 
positivi della ripresa non si fa
ranno sentire sul piano occu
pazionale. »La disoccupazione 
- dice Fazio - non potrà essere 

riassorbita solo con la ripresa 
ciclica». S'impongono, quindi, 
«soluzioni innovative nei con
tratti». Le cosidette gabbie sa
lariali? Fazio non le cita, anche 
se nelle sue «Considerazioni fi
nali» aveva già parlato della 
«necessità di articolare le retri
buzioni a seconda del costo 
della vita». Ieri, però, si e man
tenuto più sul generico: «È ne
cessario aumentare la flessibi
lità». 
Consumi e investimenti. Il 
calo dei consumi, soprattutto 
di beni durevoli, nel. '93. do
vrebbe essere dell'1,5-2%. Ad 
esso si collega una discesa de
gli investimenti delle imprese, 
di circa l'8%, concentrata so
prattutto nei «mezzi di traspor
to, macchinari e attrezzature». 
Drammatica la situazione de
gli investimenti pubblici. «Se
mi-paralizzati - dice Fazio -
per via dell'azione della magi
stratura contro la corruzione». 
Ed e proprio l'inversione di 
questa tendenza, per il Gover
natore, l'obiettivo prioritario 
da raggiungere. La congiuntu
ra, egli sostiene, 6 favorevole, 
«pervia della stabilità del costo 

del lavoro e del più basso livel
lo dei tassi d'interesse». Ecco 
quindi la sua ricetta: «È essen
ziale una ripresa della doman
da, che deve partire dagli inve
stimenti, quelli delle imprese 
innazitutto ma anche quelli 
pubblici e di interesse genera
le». Fazio inoltre consiglia alle 
imprese di puntare sulla ncer-
ca di nuovi prodotti e sui mi
glioramenti organizzativi, piut
tosto che sul rinnovamento dei 
macchinari e degli impianti. 
Risparmio. Il tasso di rispar
mio rimane ancorato al 20% 
del reddito nazionale: «Un va
lore molto elevato» dice Fazio. " 
L'Italia si caratterizza, dunque, 
come una specie di paese-sai-
vadenaio, i due terzi del quale 
viene riempito dal risparmio 
delle famiglie. Ma che fine fan
no tutti questi capitali? Il giudi
zio di Fazio è negativo: «Ven
gono assorbiti dal settore pub
blico, non per finanziare gli in
vestimenti ma per consumi 
collcttivi». E aggiunge: «L'uso 
improprio che di essi ha fatto il 
settore pubblico va annullato. 
l.a funzione di questo settore 
anche negli investimenti rima
ne cruciale, ma l'amministra

zione pubblica deve contribui
re alla crescita del settore pri
vato». In che modo? Il ministro 
delle Finanze, Franco Gallo, 
presente anch'egli alla cerimo
nia, suggerisce di rivedere il si
stema fiscale in direzione di 
un'armonizzazione delle ren
dite finanziarie. Su questo si di
cono d'accordo sia Fazio, sia il 
presidente della Canplo Maz
zola. 

Inflazione e tassi. Fazio bac
chetta le banche che «frenano 
i prestiti». E sui tassi sostiene 
che «in Italia un contributo de
cisivo a un'ulteriore calo potrà 
venire da una riduzione del
l'inflazione» Su questo fronte, 
comunque, Fazio lancia un'al
larme: «La situazione non e 
priva di rischi». E per porvi ri
medio bisogna moderare sala
ri e prezzi. 

La rilevazione dell'Istat conferma: le buste paga non compensano la crescita dei prezzi 

E di nuovo l'inflazione batte i salari 
ROBERTO OIOVANNINI 

M ROMA. Non 6 una novità, 
ma non per questo non e me
no spiacevole. I salari - senza 
contratti nazionali e senza sca
la mobile - camminano meno 
dell'inflazione. Cosi, in settem
bre secondo le consuete rile
vazioni Istat sulle retribuzioni 
orarie contrattuali le buste-pa
ga sono cresciute dello 0,1% ri
spetto al mese di agosto, e 
dunque di un miserrimo 2,6% 
rispetto al settembre '92. Nel. 
frattempo, i prezzi al consumo 
sono cresciuti del 4,2%. -.-.--.. 

Dunque, le buste paga col . 
passare del tempi continuano 
a diventare sempre più magre. 
Per la precisione, da almeno 
13 mesi. Attenzione: parliamo 
delle retribuzioni contrattuali, 
che tengono conto soltanto 
dei minimi, della contingenza ' 

(ormai ferma), dell'anzianità 
e dei superminimi collettivi. 
L'indice - che dunque dopo 
l'accordo di luglio, che ha spo
stato il peso della contrattazio
ne sul livello aziendale, rischia 
di diventare sempre meno si
gnificativo - non considera 
quindi gli effetti salariali degli 
integrativi e tutte le voci episo
diche o individuali. Va detto, 
però, che negli ultimi tempi, di 
integrativi non e che se ne sia
no fatti molti. Dopo questa 
precisazione, nel giro di un an
no comunque i salari contrat
tuali sono davvero rimasti in
chiodati: tra il settembre '92 ed 
oggi, in termini nominali le re-
tnbuzioni della pubblica am
ministrazione sono cresciute 
solo dello 0,8. dello 0,9% nel 
comparto del credito e assicu

razione, dell'1,2% nell'edilizia 
e nel terziario, dell'1.3% nel 
commercio. Se la sono cavata 
meglio con un + 5,2% i lavora
tori dell'agricoltura e dell'indu
stria, che dunque hanno lieve
mente incrementato il potere 
d'acquisto. Sempre secondo i 
dati Istat nei primi otto mesi ' 
del 1993, nel confronto con lo 
stesso periodo del '92, le ore 
non lavorate per conflitti di la
voro sono più che raddoppia
te: da 5.114.000 a 12 888.000. 

Le famiglie italiane, in que
sto inizio di autunno, sono un 
po' meno pessimiste che in 
settembre, stando alla consue
ta inchiesta mensile realizzata 
dall'Iseo (istituto di studio del
la congiuntura). Se l'86%degli 
intervistati non ha dubbi nel 
giudicare deteriorala la situa
zione economica italiana ri
spetto all'ottobre 1992, l'area 

dei pessimisti sull'evoluzione 
dei prossimi 12 mesi ò scesa 
dal 52% di settembre all'attuale 
50%. L'area degli ottimisti di
chiarati che si attendono un 
miglioramento, e leggermente 
salita dal 17 al 18%. Secondo il 
72% delle famiglie ì prezzi so
no aumentati nel corso del
l'anno da «molto» ad «abba
stanza», ma il 27% non si atten
de accelerazioni nel prossimo 
futuro. La disoccupazione au
menterà fortemente nei prossi
mi 12 mesi secondo il 54% del 
campione (contro il prece
dente 56%) ; solo un 3% preve
de un calo dei senza lavoro 
(contro il 2% di settembre). 
Nell'arco degli ultimi 12 mesi, 
il 62% della famiglie italiane e 
riuscita, nonostante tutto, a mi
gliorare o a mantenere stabile 
la propria situazione economi
ca; • il 60% degli intervistati 

(contro il 58% di settembre) 
conta di non subire peggiora
menti, mentre a temere un de
terioramento è il 24% della fa
miglie (27% in precedenza). A 
quadrare il bilancio finanziario 
familiare è sempre metà del 
campione (51% delle lami-
glie); il 13% ha invece dovuto 
contrarre debiti o intaccare le 
proprie riserve. Leggero au
mento (dal 32 al 33%) per le 
famiglie che sono riuscite a ri
sparmiare. Per quanto riguar
da gli acquisti di beni durevoli, 
il 40% ritiene il momento sfavo
revole; il 23% intende comun
que effettuare acquisti nei 
prossimi mesi e il 14% intende 
spendere soldi in migliorie del
la casa. Una quota analoga e 
intenzionata a comprasi 
un'autovettura, mentre solo il 
4% programma di comprarsi 
l'abitazione. 

Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio 

Cerved: le imprese 
tornano a crescere 
• i ROMA. Nel 3" trimestre '93 torna in attivo il rapporto tra im
prese «nate» e imprese «chiuse». La rilevazione Ccrved-Unionca-
mcrc segnala che da luglio a settembre ne sono nate 54.228, 
mentre ne sono cessate 51.903. con un saldo finalmente positivo 
di 2.325 unità. Per il presidente di Unioncamere Danilo Longhi è 
«un possibile segnale di ripresa». Le ditte individuali hanno regi
strato un saldo negativo di 7.453 unità, ampiamente compensato 
dal saldo attivo ( + 9.778) delle società di capitali, di persone, 
consorzi, e cooperative. Il dato positivo del terzo trimestre frena il 
trend negativo del '93, che passa da -73.661 unità alla fine del pri
mo trimestre al -65.681 unità alla fine del secondo, al -63.356 di 
settembre. La ripresa sembra più vigorosa nel Nord-Est (dove è 
localizzato il 21,1% delle imprese ed il saldo è stato attivo per 
1.672 ditte), ma cammina anche nel Centro ( + 222 unità ) e nel 
Sud ( + 571). Saldo negativo (-140) invece nel Nord-Ovest, dove 
sono concentrate il 29,6% delle aziende. 

Ieri l'incontro tra gli operai, D'Alema, i deputati toscani e il sindaco 

«Il Nuovo Pignone agli stranieri 
Ma non deve essere svenduto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• • FIRENZE Per una volta i 
cancelli del Nuovo Pignone di 
Rifredi non vengono oltrepas
sati dai possibili compratori ' 
stranieri. Nei reparti produttivi 
della fabbrica, in mezzo alle 
turbine pronte per essere reca
pitate in mezzo mondo, si 
muovono il capogruppo del 
Pds alla Camera, Massimo 
D'Alema, il sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales, il rappresen
tante della diocesi, don Momi-
gli, i parlamentari toscani e i 
rappresentati delle istituzioni. 
A guidarli e il consiglio di fab
brica con l'intento di far cono
scere al mondo estemo alla ' 
fabbrica le ricchezze umane, 
professionali -e ; tecnologiche 
che l'Eni e il governo hanno 
decisodi cedere ai pnvati. . 

Il gruppo Nuovo Pignone-ln-
so, otto stabilimenti in Italia 
con 5.600 addetti, dei quali 
2.500 nello stabilimento fio
rentino, è sul mercato da oltre 
un anno. Ora 1 tempi si fanno 
stretti. Il 5 novembre scade il 
termine per la presentazione 
delle offerte e le indiscrezioni 
indicano che sarà un partner 
straniero a conquistare il con
trollo del gruppo «strategico 
nel settore dell'energia». Un 
boccone ghiotto. Con una spe
sa di 700 miliardi ci si assicura
no non solo i brevetti ma an

che 3.500 miliardi di commes
se già inserite nel portafoglio 
ordini. 

I lavoratori non si oppongo
no alla privatizzazione. Ma 
non vogliono che l'operazione 
si traduca in una svendita. «In
vece - sottolinea il consiglio di 
fabbrica - gli unici che hanno 
visitato lo stabilimento sono i 
concorrenti stranieri». Ma c'è 
anche la consapevolezza che 
il Nuovo Pignone non potrà ri
manere a capitale italiano. Lo 
dice anche D'Alema: «È neces
sario un partner industriale ri
levante che non può essere ri
cercato che all'estero. Questo 
partner - aggiunge - non ne
cessariamente deve però assu
mere il pacchetto di maggio
ranza» 

Anche per i lavoratori e per i 
sindacati il nodo è questo. I 
compratori in lizza (Abb, Gec 
Alsthoin, Drcsscl e General 
Electric) suscitano più di una 
preoccupazione. L'unico gra
dito sarebbe la General Elec
tric che capeggia una cordata 
che comprende alcune ban-

• che italiane. Dubbi anche sulla 
quota del 20% che l'Eni vuole 
conservare per garantire la di
fesa occupazionale. Un'analo
ga soluzione, tristemente nau
fragata, Firenze l'ha già vissuta 
con la vicenda della vetreria ex 
Saivo. Massimo D'Alema parla ai lavoratori del Nuovo Pignone 

Il 16 novembre sciopero generale degli edili 

Contratto dei chimici, 
decollo complicato 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. Parte male ma a 
passo di carica il nnnovo del 
contratto dei chimici, che inte
ressa circa 210 mila lavoratori 
pubblici e privati. La Fedcrchi-
mica, dopo il primo incontro 
con la Fulc, il sindacato unita
rio di categoria, ha già definito 
«esorbitanti» le richieste conte
nute nella piattaforma (un au
mento medio di 210mila lire 
nel primo biennio e una ridu
zione dell'orario di 28 ore per i 
turnisti e chi svolge lavori usu
ranti. Comunque, nei prossimi 
appuntamenti (8 e 17 novem
bre) si andrà subito al sodo: 
classificazione, salario, con
trattazione aziendale e orano. 

Si annuncia uno scontro 
aspro proprio sull'interpreta
zione delle regole fissate nel
l'accordo di luglio. Il sindacato 
sostiene che - fermo restando 
il riferimento all'inflazione pro
grammata - per gli aumenti si 
deve considerare il salario di 
fatto, vuole che ^"integrativi si 
nnnovino alla fine del primo 
biennio del contratto naziona
le, insiste sulla riduzione d'ora
rio. Fedcrchimica chiede • di 
adoperare come base il salario 
contrattuale, di spostare gli in
tegrativi alla fine del secondo 
biennio, e respinge come «un 
falso ideologico» le riduzioni 
d'orario. Per Franco Chiriaco, 
leader della Filcea-Cgil, «se 

passasse la linea che i contratti 
aziendali si rinnovano dopo il 
secondo biennio del contratto 
nazionale, si nschierebbe il 
blocco, di fatto, della contrat
tazione aziendale che finireb
be per confluire nel successivo 
rinnovo nazionale». «Quello 
che si concorda qui avrà un 
peso determinante sugli altri -
rinnovi, a partire da quello dei . 
metalmeccanici, dal momento 
che siamo i primi a interpreta
re e applicare l'intesa di lu
glio», dice il numero uno della 
Flenca-Cisl. Arnaldo Mariani, 
mentre per Domenico Viola, 
segretario generale della Uil-
cld-Uil, «ci sembra che gli im
prenditori tendano a dare 
un'interpretazione riduttiva 
dell'accordo di luglio». 

Intanto, ieri è stato firmalo il 
contratto nazionale dei dipen
denti del terziario, della distri
buzione e dei servizi tra la 
Confesercenti e sindacati di 
categoria (Filcams-Cgil, Fisa-
scal-Cisl. Uiltucs-Uil), soddi
sfatti dei contenuti dell'intesa; 
comunque, le tre organizza
zioni hanno chiesto un incon
tro al ministro del Lavoro Giu
gni per sollecitare l'estensione 
al settore degli ammortizzatori 
sociali. 

Per gli edili, invece, sarà 
sciopero generale di olio ore 

per il 16 novembre, con mani
festazione a Roma. «Lo sciope
ro della categoria - hanno 
spiegato i sindacati in un co
municato congiunto - vuole 
dare continuità all'iniziativa 
del sindacato sui temi dell'oc
cupazione, del lavoro e della 
contrattazione». Secondo i sin
dacati di categoria, «l'iniziativa 
di lotta degli edili si rende ne
cessaria per la gravita a cui è 
giunta la crisi del settore delle 
costruzioni» e per chiedere 
una modifica della legge finan
ziaria relativa agli investimenti 
nel settore, la riforma del mer
cato del lavoro e il rinnovo dei 
contratti integrativi. Su que
st'ultima questione, le segrete
rie della Fillea Cgil, Filca Cisl e 
Feneal Uil hanno affermato di 
ritenere «grave ed inaccettabile 
l'atteggiamento di chiusura as
sunto dalle associazioni im-
prcditoriali del settore ed in 
particolare dell'Ance». Da par
te sua, invece, l'AncpI (legala 
alla Lega delle Cooperative) 
propone ai sindacati - che 
hanno accollo positivamente il 
messaggio - «un impegno co
mune per costruire, in consi
derazione della straordinarietà 
della situazione, un vero e pro
prio patto fra le forze sociali fi
nalizzato a salvaguardare l'oc
cupazione e a rafforzare il pa
trimonio imprenditoriale rap
presentato dalla coopcrazio
ne». 

Savona di nuovo 
all'attacco 
«Non esiste 
capitalismo 
senza capitali» 

«Nel nostro paese si va dif
fondendo uno strano con
vincimento: che si possa 
realizzare un capitalismo 
senza capitalisti. Quasi che il 
ruolo delle persone che devono reggere le responsabilità di 
orientare e governare le imprese sia itnlevantc e ininfluente 
sul destino delle stesse». Il ministro dell'Industria Kiolo Sa
vona (nella foto) non abbassa la guardia e con un.» intervi
sta al settimanale iIDcnarom edicola oggi riaccende ld pole
mica sulle privatizzazioni. Savona, poi, evidenzia un para
dosso: «sembra che il capitale diffuso sia intrinsecamente 
più buono di quello del quale si identifica la proprietà» 

Alenia 
Da novembre 
via ai contratti 
di solidarietà 

Basile 
(abbigliamento) 
rischia 
la chiusura 

Intesa raggiunta tra Fini, 
Fiom, Uilirfc I vertici dell'A-
lenia per rendere operativi i 
contratti di solidarietà, che 
partiranno a novembre e in
teresseranno 304 lavoratori 
degli stabilimenti di Tonno e 

• • i . _ _ » - > — _ _ • • • — _ Caselle. Dal primo novem
bre il contratto di solidarietà 

riguarderà 120 lavoratori (per una riduzione d'orano equi
valente a 27 cassintegrati); dal 15 novembre 89 lavoratori 
(per una nduzione pan a 19 'assinlcgrati), entro dicembre 
altri 95 lavoraton (per una riduzione equivalente a 24 cas
sintegrati). L'orano di lavoro sarà di 31 oree 12 minuti circa, 
distribuito su 4 giorni/settimana. Di fronte a una riduzione 
d'orario del 22&. l'integrazione salariale del 75% stabilita 
dalla nuova legge, porterà a una perdita salariale del 7'V,. 

La nota «griffe» di abbiglia
mento pronto «Basile» ha co
municato a sindacati e Con
siglio di fabbrica la volontà 
di cessare l'attività e di avvia
re la prossima settimana la 
procedura di concordato 
preventivo con cessione dei 
beni. Ne hanno dato notizia 

ieri, in una conferenza stampa, i sindacalisti, unitamente ai 
novanta dipendenti in sciopero per tutta la giornata, affer
mando che si «batteranno con forza per garantire un futuro 
alla Basile salvaguardando i livelli ocuppazionali e l'attività 
produttiva». E in questo senso hanno proposto l'avvio della 
procedura di amministrazione controllata, con interventi in 
solido da parte del titolare dell'azienda per «garantire - e sta
to affermato • l'attività produttiva e trovare un acquirente che 
dia continuità all'azienda, il cui marchio, molto apprezzato 
in Italia e all'estero, ha un mercato sicuro» Dal '90 ad oggi 
Basile ha diminuito il fatturato da 50 a 15 miliardi, mentre i 
dipendenti sono passati da 210 a 90. 

Via libera dei lavoratori ln-
tecna al piano concordato 
quattro giorni fa a Roma tra 
ministero del Lavoro e sin
dacati. Il referendum si ù 
concluso con 590 favorevoli, 
350 conlran, 10 schede 

•_•__»•—...___««•—«•••.••_ bianche, 7 nulle e 2 annulla
te durante la votazione. L'or

ganico della sede genovese è di 1311 dipendenti di cui 116 
dirigenti. Il piano prevede lo scorporo da Iritecna di Italim-
pianti, società dedicata a siderurgia, ambiente, logistica, 
promozione all'estero e comparto legale; senza debiti pre
gressi ma con «services» a prezzi contenuti forniti da Intecna. 
Italimpianti, 450 dipendenti (gradualmente), assorbirà in 
futuro l'organico Iritecna (400). A partire dal 2 novembre 
cassa integrazione straordinaria per 365 lavoratori: 10S in 
mobilità lunga, 80 occupati in servizi di pubblica utilità. 52 in 
formazione.'SO con contratti di solidarietà e lavoro. I.a ve nfi-
ca a Roma tra una ventina di giorni. 

Settecento aziende pesche-
recce chiedono invano da 
anni di poter accedere al 
credito di esercizi, cui han
no diritto per legge. Alcune 
saranno costrette a cessare 
l'attività, molte altre riman-

• _ _ » ^ > _ - _ _ > _ _ _ — _ _ dano indispensabili inter
venti di ammodernamento e 

di ristrutturazione, altre ancora, ma sono poche, si vedono 
costrette a ncorrere al sistema bancario affrontando o.ieri 
pesantissimi e non recuperabili. L'economia ittica ne risente 
pesantemente ed ora comincia ad essere in gioco anche 
l'occupazione. «Tutto ciò - afferma una nota della l.ega pe
sca - potrebbe essere evitato facilmente con un semplice 
provvedimento governativo, uno di quei decreti che ormai 
sono prassi ordinaria. La pesca è stata l'ultima ad ottenere il 
credito di esercizio ma i finanziamenti sono stali sempre al 
di sotto delle necessitàe come se non bastasse ci sono 691 
domande inevase. Se la situazione si sbloccasse si potreb-
ber mettere in moto investimenti per oltre 160 miliardi». Per 
la Lega pesca «si potrebbe ovviare alla carenza di fondi sem
plicemente spostando finanziamenti da un capitolo all'altro 
del bilancio statale, senza alcun aggravio per la finanza pub
blica». «Ma proprio qui - afferma Ettore lanl, presidente della 
Lega-pesca - incontriamo ostacoli che non riusciamo a 
comprendere». Le organizzazioni cooperative della pesca, 
nlevando che il problema e solamente di ordine «politico», 
auspicano che l'intervento del ministro Diana possa risolve
re il problema. 

Ristrutturazione 
gruppo Iritecna 
A Genova 
prevalgono i sì 

Pesca: credito 
bloccato 
La Lega 
protesta 
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BBCQB-V Gestione Speciale Previdenza 
CompoAàooe dtgll invwtiiDentf; 

«130/08/83 «a al 30/09/93 % 

Titoli emessi dallo Stato L 4.498310300 7236 L 5.033310.000 75,12 
Obbligazioni ordinane italiane L 1.667.400300 27,04 L 1.667.400.000 24.88 
Totale L6.166310.000 100,00 L6.701310000 100,00 

Categorie di attivila 

EBBflEBfi-Vffl 

Categorie (fi attività 

Gcntione Speciale Previdenza 
Folte»: Collettive 

al 30/06/93 % al 30/09/93 % 

Tiloli emessi dallo Stato L G.105.453300 8022 1.4.112330,000 7321 
Obbligazioni ordinane italiane L 1.505.437300 19,78 L 1305.437300 26,79 
Totale L 7.610390300 100,00 L 5.618367300 100,00 

_ rubbllcaalorje al tenti della circolai* 1BVAP n. 71 del 3« J.1H7 
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SOCJmJKBJkJ Gestione speciale Lavoro 
Compoalrione degli Invertimenti: 

Categorie di attività al 30/06/93 % al 30/09/93 % 
Titoli mea» dallo Stalo L 16.596JK2.500 60,68 u S6J90J127.500 71.25 
Obbligami oflluianfit*lujK- L. 10.755.41Z500 3 U : L 10.646.4iZ.500 28,75 
Totale L27JK.i55.0OO 100,00 L 37.0J7J40.000100,00 

l»ubbllraalone al tenti d>ltadf«»laiTlRVAPn. T I del M.3,l»a? 
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